
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO IN FAMIGLIA 

16 maggio 2021 
Ascensione del Signore  

Guida: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
G.: Benediciamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
G.: Eleviamo la nostra lode al Signore. 
 

Uomini di Galilea, perché fissate nel cielo lo sguardo? 
Come l'avete visto salire al cielo, così il Signore ritornerà. Alleluia. (At 1,11) 
 

G.: Ascensione del Signore: questa festa racchiude due elementi. Da una parte, orienta il nostro sguardo al 

cielo, dove Gesù glorificato siede alla destra di Dio (cfr Mc 16,19). Dall’altra parte, ci ricorda l’inizio della 

missione della Chiesa. Perché Gesù risorto e asceso al cielo manda i suoi discepoli a diffondere il Vangelo in 

tutto il mondo. Pertanto, l’Ascensione ci esorta ad alzare lo sguardo al cielo, per poi rivolgerlo subito alla 

terra, attuando i compiti che il Signore risorto ci affida. 

G.: Nel metterci in ascolto della Parola di Dio, che scruta nel profondo il nostro cuore per aiutarci a portare 
frutti di grazia, riflettiamo sulla nostra vita e imploriamo fiduciosi la bontà del Signore. 
(breve silenzio) 
G.:  Perché ci comportiamo in maniera degna della chiamata che abbiamo ricevuto, con ogni umiltà, 
dolcezza e magnanimità 
 Tutti: Signore pietà. 
G.: Perché abbiamo a  cuore di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
 Tutti: Cristo pietà. 
G.: Perché nell’esercizio dei vari ministeri edifichiamo il corpo di Cristo, per arrivare tutti all'unità della fede 
e della conoscenza del Figlio di Dio 
Tutti: Signore pietà. 
 
G.: Preghiamo 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 
per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, 
poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità 
è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, 
viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. 
Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
 
L.: Dagli Atti degli Apostoli (At 1,1-11) 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in 
cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito 
Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo 
loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non 
allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l'adempimento della promessa del Padre, «quella - disse - 
che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in 
Spirito Santo». Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il 
Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me 
sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». Detto questo, 
mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 



mentre egli se ne andava, quand'ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini 
di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà 
allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo responsoriale   [Sal 46 (47)] 
L.: Ascende il Signore tra canti di gioia. 
R.: Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra. R. Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. R. Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. R. Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 
L.: Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (Ef 4,1-13) 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell'amore, avendo a 
cuore di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di 
sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è detto: 
«Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, 
se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra 
di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad 
altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il 
corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all'uomo 
perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Tutti: Alleluia, alleluia. 
L.: Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. (Mt 28,19a.20b) 
Tutti: Alleluia. 
 
L.: Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 16,15-20) 
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi 
saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno 
lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; 
imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 



Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la 
Parola con i segni che la accompagnavano. 
Parola del Signore 
Tutti: Lode a Te, o Cristo. 

 
Riflettiamo insieme 

L’evento dell’Ascensione viene subito dopo la missione che Gesù affida ai discepoli. Si tratta di una missione 
sconfinata – cioè letteralmente senza confini – che supera le forze umane. Gesù infatti dice: «Andate in 
tutto il mondo e proclamate il Vangelo ad ogni creatura» (Mc 16,15). Sembra davvero troppo audace 
l’incarico che Gesù affida a un piccolo gruppo di uomini semplici e senza grandi capacità intellettuali! 
Eppure questa sparuta compagnia, irrilevante di fronte alle grandi potenze del mondo, è inviata a portare il 
messaggio d’amore e di misericordia di Gesù in ogni angolo della terra. 
Ma questo progetto di Dio può essere realizzato solo con la forza che Dio stesso concede agli Apostoli. In tal 
senso, Gesù li assicura che la loro missione sarà sostenuta dallo Spirito Santo. E dice così: «Riceverete la 
forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea 
e la Samaria e fino ai confini della terra» (At 1,8). Così questa missione ha potuto realizzarsi, e gli Apostoli 
hanno dato inizio a quest’opera, che poi è stata continuata dai loro successori. La missione affidata da Gesù 
agli Apostoli è proseguita attraverso i secoli, e prosegue ancora oggi: essa richiede la collaborazione di tutti 
noi. Ciascuno, infatti, in forza del Battesimo che ha ricevuto, è abilitato per parte sua ad annunciare il 
Vangelo. C’è proprio il Battesimo, quello che ci abilita e anche ci spinge ad essere missionari, ad annunciare 
il Vangelo. 
L’Ascensione del Signore al cielo, mentre inaugura una nuova forma di presenza di Gesù in mezzo a noi, ci 
chiede di avere occhi e cuore per incontrarlo, per servirlo e per testimoniarlo agli altri. Si tratta di essere 
uomini e donne dell’Ascensione, cioè cercatori di Cristo lungo i sentieri del nostro tempo, portando la sua 
parola di salvezza sino ai confini della terra. In questo itinerario noi incontriamo Cristo stesso nei fratelli, 
soprattutto nei più poveri, in quelli che soffrono nella propria carne la dura e mortificante esperienza di 
vecchie e nuove povertà. Come all’inizio Cristo Risorto inviò i suoi apostoli con la forza dello Spirito Santo, 
così oggi Egli invia tutti noi, con la stessa forza, per porre segni concreti e visibili di speranza. Perché Gesù ci 
dà la speranza, se ne è andato in cielo e ha aperto le porte del cielo e la speranza che noi arriveremo lì. 
La Vergine Maria che, quale Madre del Signore morto e risorto, ha animato la fede della prima comunità dei 
discepoli, aiuti anche noi a tenere «in alto i nostri cuori», come ci esorta a fare la Liturgia. E nello stesso 
tempo ci aiuti ad avere “i piedi per terra”, e a seminare con coraggio il Vangelo nelle situazioni concrete 
della vita e della storia. (Regina Coeli 15 maggio 2018, Papa Francesco) 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

G.: In comunione con tutta la Chiesa rinnoviamo ora la nostra professione di fede: 

Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose ….. 

PREGHIERA DEI FEDELI    (suggerita qualora non ci fossero preghiere spontanee) 
G.:Rivolgiamo al Padre, con la fiducia di figli, le nostre preghiere.  
R.: Sii con noi, Signore, ora e sempre! 
 
Signore, che hai convocato i discepoli sul monte della Galilea: raduna ancora nell’assemblea domenicale i 
credenti in te al di là di ogni forma di dispersione. Noi ti  preghiamo. R.: Sii con noi, Signore, ora e sempre! 

 
Signore, che hai inviato i discepoli a tutti i popoli: suscita in noi l’anelito a testimoniarti nelle nostre case e 
poi fino ai confini del mondo. Noi ti  preghiamo. R.: Sii con noi, Signore, ora e sempre! 

 



Signore, che hai incaricato i discepoli di immergere le genti nelle acque del Battesimo: custodisci nella 
fedeltà al tuo evangelo quanti la Chiesa rigenera nel fonte battesimale. Noi ti  preghiamo. R.: Sii con noi, 
Signore, ora e sempre! 

 
Signore, Emmanuele, che sei-con-noi sino alla fine del mondo: aiuta ciascuno di noi a non avere paura di 
spalancare le porte a Cristo come ha proclamato san Giovanni Paolo II. Noi ti  preghiamo. R.: Sii con noi, 
Signore, ora e sempre! 
 
Comunione spirituale 
(Ognuno in silenzio prega con parole sue o con la formula suggerita) 

Gesù mio, credo fermamente che sei presente nel Santissimo Sacramento, Ti amo sopra ogni cosa e Ti 
desidero nell'anima mia, poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, vieni almeno 
spiritualmente nel mio cuore.  

Come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, non permettere che io mi separi mai più da 
Te; Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria, Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù 
Cristo, per il perdono dei nostri peccati, in suffragio dei nostri defunti, delle anime Sante del Purgatorio e 
per i bisogni della Santa Madre Chiesa. Amen. 

 
G.:Preghiamo come il Signore ci ha insegnato 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome…… 
 
G.: Dio onnipotente, 
concedi che i nostri cuori dimorino nei cieli, 
dove noi crediamo che oggi è asceso 
il tuo Unigenito, nostro redentore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 
Riti di conclusione 
Tutti: Regina del cielo, rallegrati, alleluia:  
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,  
è risorto, come aveva promesso, alleluia.  
Prega il Signore per noi, alleluia.  
 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo 
nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  
 
San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro aiuto contro la perfidia e le insidie del diavolo.  
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, Te ne preghiamo supplichevoli!  
E tu principe delle milizie celesti, con la forza di Dio, fa’ sprofondare nell’inferno, Satana e gli altri spiriti 
maligni che vagano nel mondo per la perdizione delle anime. Amen. 
 
G.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 
G.: L’aiuto del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio, alleluia alleluia. 
 


